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Riportiamo testualmente quanto affermato ufficialmente dalla 
Corte dei Conti e che ha avvalorato inconfutabilmente quanto da 
sempre affermato dal CONAPO: “la Legge 10 aprile 1981 n. 121 (n.d.r. 
che instituisce il vero comparto sicurezza) ha affermato il principio 
della equiparazione economica delle forze di polizia, qualunque ne sia il tipo di 
ordinamento, civile e militare, che ha consentito di raggiungere una maggiore 
omogeneità nel trattamento economico, operando un distinguo del comparto 
sicurezza, rispetto agli altri comparti del pubblico impiego”. Riteniamo per-
tanto ingannevoli ed offensivi tutti i tentativi di creare un finto 
“comparto sicurezza e soccorso pubblico” al di fuori dell’articolo 
16 della Legge 121/81, che produrrebbero una falsa ed estrema-
mente temporanea equiparazione, svincolata dalle disposizioni 
dell’articolo 43 della citata Legge 121/81, che recita: “Il trattamento 
economico previsto per il personale della Polizia di Stato è esteso all’Arma dei 
carabinieri e ai corpi previsti ai commi primo e secondo dell’articolo 16.” che 
tradotto in parole povere significa, se tanto viene riconosciuto 
alle forze di polizia, tanto dovrà essere obbligatoriamente rico-
nosciuto ai Vigili del Fuoco.

INFAMANTI RICATTI METTONO 
A RISCHIO LA REPUTAZIONE DEI 
SOMMOZZATORI VVF
I Sommozzatori dei Vigili del Fuoco, rappresentano 
il fiore all’occhiello del CNVVF, invidiati in tutto il 
mondo, tuttavia però la logica  di basso profi-
lo sindacale rischia di inficiare con il proprio 
sudiciume, questa importante ed indispen-
sabile specializzazione, sembrerebbe infatti 
che in prossimità dell’avvio del   XXIV corso basico 
da sommozzatore, qualcuno abbia affermato che 
l’iscrizione a questa o quella sigla sindacale, possa 
fungere da discriminante al fine di superare il corso 
in oggetto; tutto ciò non rappresenta altro 
che una grave offesa nei confronti dell’impegno, 
della professionalità e della pasisone  con la quale i 
nostri sommozzatori portano avanti il proprio com-
pito,  i nostri specialisti sono conosciuti an-
che per l’estrema selettività ,  che non sog-
giace ad alcuna logica sindacale, consigliamo 
pertanto agli aspiranti Vigili del Fuoco Sommoz-
zatori di concentrarsi sulla propria preparazione, 
invece che seguire i consigli di questi imbonitori, si 
eviteranno così spiacevoli sorprese, alle quali l’ap-
partenenza sindacale non potrà fungere da rimedio.

VERTENZA VVF AGRIGENTO: BRIZZI INCON-
TRA IL PREFETTO POSTIGLIONE

CORTE DEI CONTI : CONSIDERAZIONI SULLA 
LEGGE 121/81 (VERO COMPARTO SICUREZZA)

IN EVIDENZA

Nel 2005 l’Amministrazione aveva deciso inspie-
gabilmente di ridurre i posti da C.S. a concorso, da 
527 a 506. A seguito di ricorso, il TAR richiede 
chiarimenti, forniti dall’amministrazione e definiti 
dallo stesso TAR come illogici ed irrazionali, aven-
do giustificato la riduzione dei posti con 
il dover fronteggiare un inatteso numero 
di pensionamenti. Tali chiarimenti, secondo il 
TAR, alimentano e non dirimono le perplessità, un 
maggior numero di pensionamenti avrebbe infatti 
dovuto comportare un incremento e non una ridu-
zione dei posti messi a concorso. Il TAR da così 
ragione a coloro che, utilmente collocati in 
graduatoria, si erano visti escludere dai passaggi di 
qualifica a seguito della ingiustificata riduzione dei 
posti a concorso. L’ennesima dimostrazione di 
un’amministrazione incapace.

TAR: AMMINISTRAZIONE 
ILLOGICA ED IRRAZIONALE

Il Segretario Generale CONAPO, Antonio BRIZZI, intervenendo nella ver-
tenza dei Vigili del Fuoco di Agrigento, promossa dal Segretario 
Provinciale Antonello DI MALTA, a seguito dell’incontro con il rappre-
sentante del governo, Prefetto Umberto POSTIGLIONE, ha ottenuto 
garanzie per la risoluzione delle problematiche evidenziate, in particolare 
per il distaccamento di Sciacca e la carenza di acqua presso il Comando di 
Agrigento.

Il CONAPO è al lavoro per programmare una serie di incontri con 
i vertici di governo ed i propri referenti politici, al fine di prevede-
re l’inserimento di risorse aggiuntive per i Vigili del Fuoco all’in-
terno del D.P.E.F.. Riteniamo  infatti mortificanti e scandalosi gli 
stanziamenti destinati al Corpo Nazionale che, rispetto a quanto 
riconosciuto ai colleghi delle forze di polizia, possono essere de-
finiti solo poche briciole, reclamizzando una equiparazione che 
nella realtà si traduce in un divario sempre crescente, ricordiamo 
infatti che, mentre ai Vigili del Fuoco sono stati riconociuti 25 euro 
in più al mese, l’indennità di valorizzazione delle funzioni di po-
lizia, risulta essere pari ad un incremento di 1.200 euro annui pro 
capite, (senza contare 17.5 euro corrisposti fino a cinque volte al 
mese per la reperibilità; 8.70 euro per il cambio turno, 610 euro 
annui per il cambio turno forfettario per i Reparti Mobili).

D.P.E.F.: IL CONAPO SI ATTIVA PER L’OT-
TENIMENTO DI RISORSE AGGIUNTIVE


